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L’Osservatorio regionale Veneto 

Protocollo d’intesa per la legalità ambientale tra Unioncamere, Comitato 

nazionale Albo gestori ambientali, Libera e Legambiente, siglato a Roma 

il 20 novembre 2013 

Finalità: 

-la prevenzione e il contrasto della criminalità economica e il ripristino 

della legalità ambientale [a tutela delle imprese virtuose] 

Strumenti: 

-Azioni di promozione cultura ambientale nelle attività imprenditoriali con 
la diffusione di pratiche e comportamenti virtuosi 

-Azioni di promozione conformità normativa e una gestione sostenibile a 
vantaggio del territorio e dei cittadini 
 



L’Osservatorio regionale Veneto 

Ai sensi del Protocollo d’intesa Libera e Legambiente, 
limitatamente alla normativa sulla gestione dei rifiuti, possono 
proporre alle Sezioni regionali la costituzione di Osservatori 
regionali  
 per l’attivazione di tavoli di confronto con le Associazioni delle categorie 
imprenditoriali e gli organi di controllo preposti 

 per l’individuazione di criticità e difficoltà interpretative della normativa in 
materia di gestione dei rifiuti 

 al fine di individuare soluzioni e semplificazioni normative condivise per la 
maggiore conformità normativa delle imprese e la tutela delle imprese 
virtuose e della legalità 

 



L’Osservatorio regionale Veneto 

 per l’attivazione di tavoli di confronto con le Associazioni delle 
categorie imprenditoriali e gli organi di controllo preposti 

finora sono stati realizzati tre incontri a cui sono state invitate le 
Associazioni delle categorie imprenditoriali 

 

 per l’individuazione di criticità e difficoltà interpretative della 
normativa in materia di gestione dei rifiuti 

Sono stati delineati un elenco di criticità condivise ed alcuni spunti di 
azioni in tema di guide/supporto alle aziende 

 



• Rifiuti generati da attività di manutenzione 

• Rifiuti da attività di sfalcio e potature 

• Rifiuti da pulizia delle strade a seguito incidente 

• Manutenzione delle fosse settiche e spurgo pozzi neri 

Trasporto 

• La corretta gestione dei RAEE domestici e professionali 

• Difficoltà di accesso ai centri di raccolta da parte degli 
installatori 

RAEE 

• Difficoltà per le imprese manifatturiere nella gestione dei 
sottoprodotti Sottoprodotto 



• Cantieri edili e attività di macinatura/riduzione 
volumetrica 

• Gestione terre e rocce da scavo 

• Autorizzazione degli scarichi assimilati agli 
scarichi urbani 

Gestione 



L’Osservatorio regionale Veneto 

 al fine di individuare soluzioni e semplificazioni normative condivise 
per la maggiore conformità normativa delle imprese e la tutela delle 
imprese virtuose e della legalità 

> Tema individuato dall’Osservatorio: la gestione dei rifiuti da 
manutenzione 

> Step successivo: elaborazione di una nota indirizzata al Comitato 
nazionale dell’Albo gestori ambientali circa le criticità incontrate dalle 
imprese sul tema della gestione dei rifiuti derivanti da attività di 
manutenzione 

 



L’Osservatorio regionale Veneto 

Ai sensi del Protocollo d’intesa le parti si impegnano a: 

 

»» predisporre sulla base delle richieste provenienti dalle 
organizzazioni economiche e dalle associazioni di categoria 
proposte di modifiche e/o  integrazioni alla normativa vigente 

 
 

»» realizzare studi e a diffondere buone pratiche per un 
miglioramento della cultura ambientale e della corretta gestione dei 
rifiuti 
 



L’Osservatorio regionale Veneto 

Ai sensi del Protocollo d’intesa Libera e Legambiente mettono a 
disposizione delle parti dati e informazioni in loro possesso 
 

 dall’esame congiunto di tali fonti cognitive le parti potranno concordare 
suggerimenti e azioni per  per rafforzare il sistema di prevenzione e 
repressione di comportamenti non coerenti con l’ordinamento giuridico 



Knowledge Base 

dati 
Legambiente 

dati  

Libera 
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MUD 

dati 

Sezioni 
regionali 



Dati Sezioni Regionali – procedimenti disciplinari 

input da
dati indicativi dal 2006 ad oggi

campione: 17 Sezioni regionali
distribuzione in %

ALBO GESTORI 5636 92,35%

ARPAV 107 1,75%

NOE/CARABINIERI 57 0,93%

CORPO FORESTALE 121 1,98%

POLIZIA STRADALE 31 0,51%

COMUNI/POLIZIA MUNICIPALE 12 0,20%

PROVINCE/

POLIZIA PROVINCIALE
97 1,59%

ALTRI (GUARDIA DI FINANZA/

BANCHE/PRIVATI)
42 0,69%

6103 100,00%



L’Osservatorio regionale Veneto – una nota metodologica 

- L’Osservatorio in futuro potrà adottare un approccio diverso 

- Sulla  base dell’esperienza del Veneto con il contributo di 
Unioncamere è stato elaborato il documento «Osservatori regionali 
per la legalità ambientale. Linee guida di attività e percorso 
metodologico». 

- Tale documento  ci consente di capire i diversi livelli di governance del 
funzionamento dell’osservatorio: uno nazionale e uno regionale 



Osservatorio regionale - una nota metodologica (cont.) 



L’Osservatorio regionale Veneto – una nota metodologica 

- Il documento inoltre fornisce una indicazione per la 
costituzione degli Osservatori, strutturandola in fasi: 

– Fase 1 – Prima analisi delle principali criticità riscontrate dalle 
imprese in materia di gestione e trasporto dei rifiuti attraverso 
l’attivazione di un tavolo di confronto con le principali 
associazioni di categoria. 

– Fase 2 - Individuazione dei principali fenomeni di illegalità 
attraverso i dati forniti dai componenti del Gruppo tecnico con 
particolare riguardo a Libera e a Legambiente e attraverso la 
raccolta da parte di ciascuna sezione dei principali 
provvedimenti sanzionatori adottati 



L’Osservatorio regionale Veneto – una nota metodologica (cont.) 

– Fase 3 - Coinvolgimento indiretto degli enti di controllo attraverso 
l’organizzazione di azioni di informazione sui servizi dell’Albo e sugli 
obiettivi dell’osservatorio regionale. Gli enti di controllo potranno 
segnalare le principali criticità riscontrate nella gestione dei rifiuti da 
parte delle imprese. Tali indicazioni serviranno a guidare i lavori degli 
osservatori regionali per individuare le difficoltà interpretative della 
norma ambientale.  

– Fase 4 – Individuazione temi obiettivo dell’Osservatorio regionale. Sulla 
base delle rilevazioni di analisi effettuate nella fasi precedenti verrà 
individuato uno o più temi obiettivo di particolare rilievo in merito a cui 
ipotizzare semplificazioni amministrative e o soluzioni normative  (ad es. 
l’esperimento pilota della Sezione del Veneto ha focalizzato la propria 
attenzione sulla gestione dei rifiuti nel settore delle manutenzioni).  



Osservatorio regionale - una nota metodologica (cont.) 

– Fase 5  Individuazione di semplificazioni amministrative e/o proposte 
di modifiche normative da sottoporre all’attenzione dei enti locali, 
qualora di competenza regionale, o all’attenzione delle istituzioni 
nazionali attraverso il Gruppo tecnico per la legalità ambientale  



L’Osservatorio regionale Veneto 

Quali risultati ci possiamo attendere dall’Osservatorio? 



 

 

 

Grazie per l’attenzione! 


